
ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 

CONEGLIANO 

 Sabato 21 NOVEMBRE  

Preghiera Iniziale 

Ricorriamo a Maria! 

Maria, come ogni vera madre sei sempre disposta ad aiutarci. 
Attendi il nostro grido di aiuto e accorri immediatamente. 
Ai tuoi occhi noi siamo come bambini bisognosi di tutto. 

Il tuo cuore di Madre ha sperimentato ogni tipo di dolore, per cui noi 
non dobbiamo esitare a ricorrere a te quando siamo in qualsiasi tipo di 
difficoltà e di sofferenza come in questo periodo di pandemia perché tu 

non ci abbandonerai mai. 
Mamma nostra aiutaci. 

 
 

 
 
PRIMA LETTURA: Is 66,10-14c 
Io farò scorrere verso di lei, come un fiume, la 
prosperità. 
 
10 Rallegratevi con Gerusalemme, 
esultate per essa quanti la amate. 
Sfavillate di gioia con essa 
voi tutti che avete partecipato al suo lutto. 
11 Così succhierete al suo petto 
e vi sazierete delle sue consolazioni; 
succhierete, deliziandovi, 
all'abbondanza del suo seno. 
12 Poiché così dice il Signore: 
«Ecco io farò scorrere verso di essa, 
come un fiume, la prosperità; 
come un torrente in piena 
la ricchezza dei popoli; 
i suoi bimbi saranno portati in braccio, 
sulle ginocchia saranno accarezzati. 
13 Come una madre consola un figlio 
così io vi consolerò; 
in Gerusalemme sarete consolati. 
14 Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, 
le vostre ossa saran rigogliose come erba fresca. 
La mano del Signore si farà manifesta ai suoi 
servi, 
ma si sdegnerà contro i suoi nemici. 

 

 
 
 
SALMO RESPONSORIALE: Gdt 13,18-20 
 
Rit.  Benedetta sei tu, Maria, fra tutte le donne. 
 
Benedetta sei tu, figlia, / davanti al Dio Altissimo  
più di tutte le donne, / e benedetto il Signore Dio,  
che ha creato il cielo e la terra. 
 
Il coraggio che ti ha sostenuta  

non cadrà dal cuore degli uomini:  
essi ricorderanno per sempre / la potenza di Dio. 
 
Il Signore dà esito felice alla tua opera,  
a tua perenne esaltazione.  
Con prontezza hai esposto la vita  
per sollevare il tuo popolo  
 dall'umiliazione e dall’abbattiment 

 
SECONDA LETTURA: Gc 5,13-16 
La preghiera fatta con fede salverà il malato 
C’è tra di voi qualcuno che soffre? Preghi. 
C’è qualcuno d’animo lieto? Canti degli inni.  
C’è qualcuno che è malato? Chiami gli anziani della chiesa ed essi preghino per lui, ungendolo 
d’olio nel nome del Signore: la preghiera della fede salverà il malato e il Signore lo ristabilirà; se 
egli ha commesso dei peccati, gli saranno perdonati. 
Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri, pregate gli uni per gli altri affinché siate 
guariti; la preghiera del giusto ha una grande efficacia. 
 



CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 1,45 
 
Alleluia, alleluia. 
Beata sei tu, o Vergine Maria, perché hai creduto: 
si è adempiuta in te la parola del Signore. 
Alleluia. 
 
VANGELO: Lc 1,41b-55 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente:  
ha innalzato gli umili. 

 
In quei giorni, Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 

donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a 

me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia 

nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». Allora 

Maria disse: 

  

«L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre». 

 

 

Momento di riflessione personale 

 

La nostra chiesa, sorelle e fratelli, somiglia almeno un po’ alla chiesa 

di Giacomo,(seconda lettura)  che prega, canta, intercede… che è comunità di vita e 

sofferenze e gioie? 

Se preghi per un fratello, per una sorella – e questo non nello slancio di un 

momento, ma con perseveranza – non puoi più parlare male di lui o di lei, o avere 

un atteggiamento duro, insensibile, indifferente. Perfino il tuo modo di guardarlo o 

guardarla, di dargli o darle la mano, di salutarlo o salutarla, si trasforma, se tu 

preghi per lui… se tu preghi per lei. 

Una comunità è autentica ed è viva solo quando sa diventare una comunità di 

preghiera.  

Fratelli e sorelle, aiutiamoci l’un l’altro, pregando l’uno per l’altro. 



 

A te, Maria, Salute degli infermi, Consolatrice degli afflitti,  
affidiamo le lacrime, i sospiri e le speranze  
di coloro che soffrono nel corpo e nello spirito. 

Sulle loro ferite scenda benefico  

il balsamo della consolazione e della speranza.  

Unito a quello di Gesù, il loro dolore  

si trasformi in strumento di redenzione. 

Il tuo esempio ci guidi a fare della nostra esistenza,  

anche nei momenti difficili,  

una continua lode all’Amore di Dio. 

Rendici attenti ai bisogni degli altri,  

solleciti nel portare aiuto a chi soffre,  

capaci di accompagnare chi è solo,  

costruttori di speranza  

dove si consumano i drammi dell’uomo. 

In ogni tappa gioiosa o triste del nostro cammino  

con affetto di madre mostraci il «tuo Figlio Gesù,  

o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria». 

 

 

   Preghiera per la Fraternità 

 
   

 Ti prego, o Signore per la mia Fraternità:  

 perché ci conosciamo sempre meglio 

 e ci comprendiamo nei nostri desideri 
 e nei nostri limiti; perché ciascuno di noi 

 senta e viva i bisogni degli altri; perché a nessuno 

 sfuggano i momenti di stanchezza, 
 di disagio, di preoccupazione dell'altro; 

 perché le nostre discussioni non ci dividano, 

 ma ci uniscano nella ricerca del vero e del bene; 
 perché ciascuno di noi 

 nel costruire la propria vita 

 non impedisca all'altro di vivere la sua; 
 perché viviamo insieme, 

 i momenti di gioia di ciascuno 

 e guardiamo a te che sei la fonte 

 di ogni vera gioia; 
 perché soprattutto ci amiamo 

 come tu, o Padre, ci ami, 

 e ciascuno voglia il vero bene degli altri; 
 perché la nostra Fraternità 

 non si chiuda in se stessa, 

 ma sia disponibile, aperta, sensibile 
 ai bisogni degli altri; 

 perché ci sentiamo sempre parte viva 

 della Chiesa in cammino 
 e possiamo continuare insieme in cielo 

 il cammino cominciato quaggiù. 

                                                          (da Preghiere, Milano 1971 ) 



 

Preghiera di San Francesco alla Madonna 

 

 

 

Santa Maria Vergine, 

non vi è alcuna simile a te, 

nata nel mondo, 

figlia e ancella dell'Altissimo Re il 

Padre celeste, 

Madre del santissimo Signore nostro Gesù Cristo, 

sposa dello Spirito Santo; 

prega per noi con S. Michele Arcangelo 

e con tutte le potenze dei cieli 

e con tutti i santi, 

presso il tuo santissimo diletto Figlio, 

Signore e maestro. 

Gloria al Padre 

e al Figlio e allo Spirito Santo, 

come era nel principio e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. 

Amen 

 

 

 

 


